
Ponte vietato in municipio a
Gorizia per l’Unità d’Italia. An-
che se a dire il vero la circolare
interna ricevuta dai dirigenti
suggerisce solo di “ridurre al
minimo le ferie”.

Dunque, venerdì 18 marzo
la gran parte dei comunali stri-
scerà il badge e si accomoderà
in ufficio come in un qualsiasi
altro giorno dell'anno. L'occa-
sione per una lunga vacanza è
ghiotta: mercoledì 16 festa dei
patroni, giovedì 17 Unità d'Ita-
lia e poi il fine settimana. Con

un solo giorno di ferie, si rima-
ne a casa per cinque giorni. Se
poi si riuscissero ad attaccare
anche il lunedì e il martedì pre-
cedenti, il conto dei giorni di
vacanza salirebbe a quota no-
ve.

I dirigenti sono però chia-
mati a concedere le ferie con il
contagocce. Quanti andranno
in ferie, dunque? Ancora non è
possibile saperlo.

In Provincia, intanto, sfrut-
teranno il ponte in 14. Va co-
munque precisato che il 17

marzo non si aggiunge ai gior-
ni di festa già previsti dal calen-
dario tradizionale.

Il giorno di ferie viene scala-
to dalle festività soppresse.
Rappresenta una sorta di stop
obbligatorio. Sarà poi da vede-
re quanti il 17 marzo saranno
in piazza per onorare la festivi-
tà.
Il programma.
A Gorizia al mattino ci sarà l'al-
zabandiera solenne in piazza
Vittoria, nel pomeriggio il Co-
mune organizzerà un concer-

to all’Auditorium di via Roma.
A partire dalle 18 sul palco sali-
ranno i gruppi folcloristici
Danzerini di Lucinico e Santa
Gorizia e a seguire il coro
Sant’Ignazio, la Coral di Luci-
nis, il coro Monte Sabotino
proporranno canti della tradi-
zione patriottica. «Il program-
ma è ancora in via di definizio-
ne - precisa l’assessore Deve-
tag -. Sarà godibilissimo, an-
che per la varietà e la bravura
dei nostri gruppi».
Le nuove vie.
La giornata offrirà poi l'occa-
sione per intitolare dieci nuo-
ve vie di Gorizia.

L'assessore Cosma ha rite-
nuto opportuno dedicare alcu-
ne nuove aree della città a
Gualtiero Benardelli, Sebastia-
no Sotgia, Antonio Morassi,
Cesare Michieli, Giuseppe An-
tonio Cordon, Ernesto Botto,
Alessandro Clemencich, oltre
che al Secondo e Terzo batta-
glione Reggimento Carabinie-
ri, ai Volontari irredenti Giulia-
no-Trentini e al Risorgimento
italiano.

Stefano Bizzi

Maratonina, domani la corsa e oggi la festa

Una mostra per scoprire quanto è preziosa l’ac-
qua, imparare a non sprecarla e riflettere sul fu-
turo. È l’esposizione promossa dalla Provincia
di Gorizia alla scuola media Trinko di via Grabi-
zio. La mostra, ideata dal Comitato per il con-
tratto mondiale dell’acqua di Novara, è stata ac-
quisita e duplicata dalla Provincia con un finan-
ziamento di 8mila euro. «La mostra è intera-
mente bilingue, in italiano e sloveno – ha spie-
gato l’assessore provinciale Marko Marincic,

presentando il progetto assieme alla vicepresi-
de della scuola Trinko Franca Padovan ed al cu-
ratore Corrado Altran -, perché oltre a tutte le
scuole dell’Isontino vogliamo rivolgerci anche
agli istituti della minoranza slovena ed a quelli
di oltreconfine». La mostra, curata dall’associa-
zione Tenda per la pace di Staranzano, sarà
aperta fino alla fine di marzo (prenotazioni al
numero 3888546460 e info www.memoriaeim-
pegno.org.) (m.b.)

INIZIATIVA DELLA PROVINCIA

Mostra alla Trinko sul bene dell’acqua
Il Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano ha conferito l’alta onorifi-
cenza di Commendatore dell’Ordine “Al
merito della Repubblica Italiana” al già
cavaliere ufficiale Rodolfo Ziberna, pro-
prio nel 150˚ dell’Unità d’Italia. Con i
suoi 49 anni Ziberna è uno dei più giova-
ni commendatori d’Italia. È stato il Pre-
fetto Marrosu, a darne notizia allo Ziber-
na, unendo le sue felicitazioni per l’im-

portante riconoscimento, che giunge a
coronamento di una intensa attività
svolta – tra l’altro - nell’ambito della pro-
fessione, del volontariato, della cultura,
dello sport, delle istituzioni, dell’associa-
zionismo. Il diploma gli sarà consegnato
in occasione della festa della Repubblica
del 2 giugno. Rodolfo Ziberna, nato a Go-
rizia da genitori esuli dall’Istria, è presi-
dente della Lega Nazionale e dell’Anvgd.

PRESIDENTE lega nazionale e andvg

Ziberna nominato Commendatore

Rodolfo
Ziberna

17 marzo, “ponte”
vietato ai comunali
Una circolare ai dirigenti suggerisce di ridurre al minimo
le ferie. Nel programma l’intitolazione di 10 nuove vie

La torta, pure la torta hanno
spazzolato. E senza offrire nem-
meno una porzione a chi l'ave-
va portata. Sorride amaro Rena-
to Fiorelli, protagonista assieme
agli amici verdi-radicali Mauro
Radigna e Ugo Razza di una cla-
morosa protesta contro la parti-
tocrazia. Accadde 25 anni fa, il
primo marzo, un sabato matti-
na durante un'insolita convoca-
zione del Consiglio comunale di
Gorizia. Il Consiglio comunale a
guida Scarano era stato eletto
nel giugno del 1985; solito pen-
tapartito da prima repubblica
goriziana con l'ammiraglia Dc,
l'innocuo Pri, il sornione Psdi e
l'ambizioso Psi. Quinta stampel-
la la serafica Unione slovena. Il
pentapartito aveva impiegato
nove mesi per mettersi d'accor-
do sulle nomine nei consigli di
amministrazione del potere go-
riziano. Nove mesi di lotte este-
nuanti, di alchimie da premio
Nobel. Ma ecco, il giorno delle
nomine, il colpo di scena. Mau-
ro Radigna vestito da cameriere
si presenta in aula con una bella

torta al cioccolato costata cin-
quemila lire. Il vigile urbano in
servizio afferra per un braccio
Radigna, che può contare sulla
complicità di Razza. La torta fi-
nisce in grembo a Fiorelli, consi-
gliere comunale, che ci rimette
una giubba completamente in-
sozzata di cacao. I consiglieri di
maggioranza annichiliti, quelli
dell'opposizione guardano dall'
altra parte, perché qualche fetti-
na di torta - l'altra, non quella di
cioccolato - è appannaggio pure
loro. Poi in aula succede il caos e
la torta, posta sotto sequestro, fi-
nisce sugli scranni di sindaco e
giunta. Sparirà in un amen. Ma-
sticavano cioccolato i pentapar-
titi, mastica amaro, oggi, Rena-
to Fiorelli. «Dopo 25 anni sono
ancora lì a spartirsi le torte. All'
epoca il nostro blitz destò scal-
pore. Oggi invece il pericolo più
grave è la mancanza di consape-
volezza della gravità della situa-
zione. Molti lasciano fare, come
se la politica non li riguardasse».
Dalla partitocrazia alla partitor-
tacrazia e ritorno. (r.c.)

LA STORIA

Torta al cioccolato
per combattere
la partitocrazia

Compie oggi novant’anni Ma-
rio Merni, storico censore
dell’edilizia goriziana come ge-
ometra dell’Ufficio tecnico co-
munale ma anche brillante pre-
sidente dell’associazione dei
partigiani cattolici, l’Avl, che fa-
ceva capo, a livello nazionale, a
Paolo Emilio Taviani. No-
vant’anni son quasi un secolo e
Mario Merni, da quell’altezza,
può ben racchiudere nella sua
storia quella di due città, quella
in cui è nato, Pola, e quella in
cui oggi festeggia il complean-
no. Affiancandosi ad altre due
colonne portanti, suoi coeta-
nei, del Novecento goriziano,
Silvino Poletto, presidente
dell’Anpi, e Milovan Bressan,
presidente dell’Associazione

dei deportati. Mario Merni nel
1944 e 1945 aveva fatto parte
delle formazioni partigiane ita-
liane in Istria e confidava che
tale scelta potesse salvaguarda-
re l’italianità della regione. Co-
sì non fu e quando a Parigi il 10
febbraio del 1947 fu deciso il
destino dell’Istria la famiglia
Merni fa parte del nucleo prin-
cipale dei polesani che decido-
no di abbandonare la città e di
scegliere la nazione sotto la cui
bandiera avevano combattuto.
Mario Merni diventa dipenden-
te della municipalità goriziana
ed è promotore, assieme al so-
cialdemocratico Ferruccio Fan-
tini, dell’associazione dei parti-
giani “bianchi”. Ruolo che rico-
pre tuttora e che è di grande ri-

lievo storiografico per aver
sempre messo in luce il peso
delle formazioni della Resisten-
za italiana in Istria; per aver
sempre sostenuto che le vicen-
de della Resistenza nelle zone
orientali del Paese andavano vi-
ste nella loro complessità. È an-
che grazie a persone come Ma-
rio Merni che Gorizia abbia ne-
gli anni potuto mantenere rap-
porti con quel mondo lontano
che era l’oltrefrontiera. Mario
Merni era anche il geometra in
motorino che girava pian pia-
no in città controllando tutti i
lavori in corso perché non si
commettessero abusi. Il suo no-
me era temuto dai lestofanti
dell’edilizia e da progettisti faci-
loni. (s.s.)

Merni, 90 anni pieni di storia
Festa oggi all’ultimo dei partigiani “bianchi” e stimato geometra comunale

Mario Merni

Dopo tanta attesa gli appassio-
nati isontini potranno iniziare
oggi a respirare l’atmosfera del
grande evento. Da oggi infatti
Gorizia si animerà dei colori e
delle iniziative della 33.a Mara-
tonina Isontina “Citta di Gori-
zia”, che scatterà nella matti-
nata di domani con quasi mil-
le podisti al via, tra talenti di
professione e semplici amato-
ri. Demolito il record di iscri-
zioni, fissato lo scorso anno in
873, visto che al pomeriggio di
ieri erano poco meno di 950
coloro che hanno annunciato
la loro presenza. Nelle ultime
ore potrebbe aggiungersi an-
cora qualche ritardatario, an-
che se gli organizzatori del
Gruppo Marciatori Gorizia
hanno fatto sapere di non po-

ter superare per quest’anno il
muro delle mille presenze.

Domani Gorizia si riempirà
del colore di migliaia di perso-
ne, tra mezza maratona, stra-
cittadina amatoriale e pubbli-
co ai bordi delle strade. Già og-
gi entreranno nel vivo le inizia-
tive collaterali che ormai da
tradizione accompagnano la
maratonina. Questa mattina
in piazza Battisti verrà allestito
ed aprirà i battenti il Villaggio
Marathon, dove musica, diver-
timento e passione per lo
sport saranno protagonisti as-
soluti per tutto il weekend.
Qui, su un campo allestito per
l’occasione, oggi si svolgerà il
torneo di calcetto a 4 che rap-
presenta una delle novità
2011. Si sfideranno fino al po-

meriggio otto formazioni, per
decidere la squadra vincitrice
che verrà premiata in serata,
alle 18.30, al termine della ceri-
monia di presentazione dei
Top Runners negli spazi
dell’Ugg. Domani mattina,
poi, l’avvicinamento alla par-
tenza della gara da corso Ver-
di, davanti ai Giardini pubblici
(alle 9.30 per la versione agoni-
stica, alle 9.50 per la non com-
petitiva di 8,5 km) sarà scandi-
to dall’arrivo dei partecipanti
e dalla sfilata delle mitiche Fiat
500 del Club Isonzo di Mossa.
Da quel momento si farà sul
serio e la parola passerà a gam-
be e fiato dei mille in gara, per
conoscere il nome del nuovo
re della maratonina di Gorizia.

Marco Bisiach

Sabato 12 marzo L’ULTIMO DEGLI AMANTI
FOCOSI di NEIL SIMON
COMPAGNIA DELLE MUSE – CREMONA

Sabato 19 marzo PATTY ANGEL NIGHT LIVE SHOW
il musical
COMPAGNIA ANDROMEDA – IVREA (TO)

Domenica 27 marzo WEST SIDE STORY
di Arthur Laurents
musiche di LEONARD BERNSTEIN
ESTRAVAGARIO TEATRO - VERONA 

Venerdì 8 aprile IL MISTERO DELL’ASSASSINO 
MISTERIOSO di LILLO & GREG
COMP. TEATR. OBERON - MONTEBELLUNA

Sabato 16 aprile PAGINE DA MUSICAL
COMPAGNIA MUSICAL JOY 
di LET’S DANCE – REGGIO EMILIA

Sabato 7 maggio CENA DI FAMIGLIA (COGNATE) 
di ERIC ASSOUS
NAUTILUS CANTIERE TEATR. - VICENZA

ABBONARSI CONVIENE ! 6 SPETTACOLI da € 48,00
Prevendita: Libreria Antonini - Corso Italia 51/A - Tel. 0481 30212

KULTURNI DOM ore 20.30

PARCO
CULTURALE
GORIZIA

Band dal vivo!

SPETTACOLO EVENTO
2 recite ore 17.00 e 20.30

SABATO 5 MARZO 2011 IL PICCOLO Gorizia cronaca 27


